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n n SL "Ron fo. erede; + Qualche, (rates! E cub 
ii Metin: ho. partato: coi ‘preti, 

Tu frati 6.608, gpore; 
l'ho abhedito:. Beh 


Tustne to. proibigli. ed: pis AU 
‘adi “che ‘nti ce ‘bitgi na 
7 ai Hat” parlato: ho DI “alla” “sigrorinà por pe Di ga 


|EVetdolat:. 




















- Rigorniazio. datato Sceioio ie 
068. di Vicenza... 

Ogni. nino: ‘Al ritorno: dell'atrio’ Fip 
È <  Hiaito agli amici: spreposti.. alle associazioni 
i “tentigliche: 8° ‘nostro dervito re pini 


c. motonia ; del colore” di tota i ì fabbricati; apinto jar seriiomiti: Pini a 
#1 nella campagne e al mincanzi “di‘alberi; sli ber Pa —: ‘baciando il suo’ PeCTISt to ves 
‘ foglie” ‘ni passaggio ‘hutta: La sua. bellezza, - pogiriunee i a: UE Ta: 10: per Genti Cri 
DI aratibi AT tratta; Ri "Acpigono: scel. At + #01 ili ii Di a: 


Sk 
ceé, delle! Fosse da. lupo, “male. diastintilate | Eoeg cit degl della 


ici NE sini id PI altbe. La: grin 
fi confessione; è ‘con te SIETE 

iii Mon è - sitata;- qualche: tina amica “ehi 
Fusto insinuazioni; Lo ha. ISPIRA sa Li questo, i 
‘abisao?:. 






"non tr tia. nepplre” 


































*-ARL'BRLOIO,.2 I OHgi:aitcigoni: 
pie posizioni: ‘frà: “Maliies €. ‘Anvietsa, trova | 


pei. Wi, 
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na - prendiamo li via: #2 No, sasolutanierite nos La ia + doi. Arippe tedesche: gone giinte a “Bruxelles: senti erba de ‘paglia;. «pel; retloglati di: «gni. ‘RGob si picwsta' la: vita “di a ibuepat igne:: 6.1] DI 
| Le assoditzioni riostre; i quahingue .g razionié ie la destiliiae Sofie nt E cominkiato i bonibafdamento «4 dei for. apéciò rialzidi =tertretio;: sfadsati, gie Tiebho ‘nicriizio Ai carie. Angeli. del Ector (a 
‘ie nel ‘mesi dell'estate;: cosi Laggrt xii Ja- |, “Germana sfette: ini siletzio! per ‘qualche ; cf enteri, LAT Anierga “MA Il'ultima” deli catili, Il: merito. in città và; ibbantaga Ariel: Uni ra Mm E; 
‘zioni, hanno più. ameno darngut Bi. 30n0" istante ; piicon tenerezza: continiò ‘ariiuneta she deschi: tanto: sotto! Lestat: ndo”. 1,» i sir Al imo pa LARE SÒ 


“Armate” per” forzà”: di “eircostature, cd OT 


ove, estitono abrietài; ‘elredli. giovanili, 


“ciatfiizione #tonoimiche, ‘comitati; ‘leghé; ton} 


© abbisdoniamoli, - Le ‘file sì saranno-in po' 
> Miseréfate e i. vincoli, agranno - rallentatis 
alavvicialambna’4 4 1800), € VI 


“e: fetta “asta ‘Stessa della: "origina: 
“line” ‘nigstra questo. alternarsi di Sttività: e 
Fit: riposo, di ‘battaglia e di pacifici lavori. 


Ma-l'azione. di affratellamento: «di propa= 


‘ cganda” non ‘deve cessare? mai ‘Forse 
‘iialolre ‘fuego «l'opera. ‘NOST8. gembré | so- 
optni i. ‘scuotiamoti ‘adesso, e x 


"INR -riprendisino la da. 
‘desi com quest spad” tatti di vivale: “del 
“interessante attualità Avegliaroto nei giò. 


‘vani enel popolo. ‘nòsiro: tanta voglia ‘di |: 
‘’sonastere: edi ‘sapete.. Approfittiamo tuta ii 
Hai ‘diamo a loro le notizie del giorno e-di-.l' 
“giamopli insegnginenti. etie ‘ne escono; Rin 
- dotniamo. in mezzo, al pàpolo: # COM esso 0; 


> Tiprendiamo ;le via: :| 


CE favori ‘dei cimpi. nani sonc'aficora fini- 
(MIE dinti duesta un "epoca «di fatiché. e did 


; occupazioni: continite* inia-le- sere -sond.igià 


. Aunghe, tion è freddo, il fenipo. CE buono, |. 
*utto è favorevole 3° facilitare le ettinioni | 
'nerali, Non fermiamoci più: LE fango. L non. 


- perdo tempo; 


ne ‘riprendiamo Ta via, de 
“Ta. simpa ‘cattiva. si. diffonde. in. ‘ogni |: 

" hadgo. “Apre. nei più. piccoli. paesi, con, la 
scusa della. guersa; ‘si: ‘leggono glornali. pe |. 
“-picolosi: ‘Cattivi osceni; rca. not zion ptt DI. 
E giamo' ‘argine ‘a ‘quest'onda “di: 'triale’ © fon: 
“si: doponiamo' Ta siampa nostrà ‘quétidiana |. 


Re Hrzatiale; le * nostre: file, ‘diminvitanno 
1 Sempre e ile giovani: coscienze. trivietanno 
‘ prasto.. Anche. ‘su questo. campo, anale, con 
‘rinnovato fervore; 


ia «Nei qaisi “dave non vi sono -associazioni 
bi a-lo:spirito: del: modenno. apostolato non ha 
‘ancora fatto sentire Il bisogno, di tranire le 


cRorze* dei nostri, per, educare: #‘ atescetle 
“alla coscienza "del. bene. e del ‘giusto nel | | 
scampo’ «della' vita. pubblica; non lasciamiò 
* passare. la stagione. nroprizia, gettiamo la 


nemmenza della intona parola, facciamo ca- 


- ‘pine futili. doveri di.quist'ora, QuOva, pere 


CH un-altr'arino! ai possa dife: agli amici 
Eni gue troghi, dopo ile soste cattive: . 


_prentano Wi a, 


tntinisinzni NEI 


Si Pei MONROE 


° d n È an 











‘La pagina più bella: della. gita” dii Gio-|. 


vanni. Jautès, ‘il ‘capo ‘socialista «francese, |. 
‘morto: assassinato alla vighia. della: guerra, 
E state seritia. dalla. “ua 
‘Germana, ci 
Proprio, ‘quando infierivano . sie -persota- 


20° 


- aloni settarie: del governo. francese, «quante | : 
" do ‘anche per opera del defunto Janràs an-. 


ticlevicale «e socialista cento e cento fra 
Ci e muore prehdevano fa via 
golpevoli solo -di adorare il loto Dio, * di | 
-teneficare îl prossimo, Germana Tautèsime 
— figlia del capo socialista — lasciò. anche 
“essa lo Francia Perchè? : 
Un giorno, il Jaunta: le domaridà st 
Mualle potesse dividera/.il-cuore è ta vite. 
Ma mi Jasci lipera la ‘scelta? — ri 
ose essa sorridendo, — Come buon. pa | 
se; Nor m'imporrai va Maro: contro la 
mia: volontà. . 
— Hai già. incontiato 31 tuo ideale? 
— L'ho incontrato, papì.. 


— pretendenti P.... LO 

-_— Uno che è. superiore a duetti, . 

- — Hurts si turbè, La giovane vingi 
quilla e pura continub: 


mélla vita reftigiosa. 
Non udendo risposta, alzò da testa, 6 no- 


tè un gran pallore nel padre. Ciò la fece. 
abituato’ a n“ 


alzare spaventata: ma Jaurds: 

dominare le proprie. 

rinette « le domandò. serenamente : 

“ io E da quanto tempo ci pengi È 
— Tre aninit.., 

. — E chi.ti auggeri questo idea? 
— - Nessuno, 












" tipronidiazbo Ta via. | 


figlia. Ailetta; 


«dell'esilio, 


avesse incontrato nn° compagno degno: col 1. 


— Vadiamolo, chi ha” vinto tra i i tuoi 


mocchiò dinanzi a lui, « con vate trani» | 


“— 0 fiabbo, desidero consacrarmi a Die. ‘gl storia 


emozioni, riusel a 


ssd Aonaltre anni dae cha-io' "ft: rina, pis. 
‘segpiata? pei : “campi: obi “la signora: Vera. 

“dolet; * Gilingerndo “Ad” wi deritieto deserto, 
‘Yi 1on'iolto lungi; ina -orote; Nutimon i 
‘itiento cin cu pafsavamo: vidiab: adi #ssa, | 
Euardai: ‘Va (croce #enotai ja niahfanza: del} 
la immagrine,.dal qualè ‘giacevala-térra; tal 
‘tacin-pezzit: Compresi. subito. che:si” trat 
«[itava Mi. un vagierilegio.. Lamia: ainica . ‘Ali ner. 
dette. sopra/ una: pietra, imentre cio andavo 
"rancogiitiao. oni: ‘molta : «diligenza: i; pezzi. 


- Stavo. comemplaido.. il. mio; 

























‘im aria i pezzi dell'immagine. Ticostruita.: 


tibie; olorosissimo; dhe riori so. spiegate. 
Non: ebbi. Il coraggio di direnmia sòla ‘pa. 


aphizata, da quei. resti: profaniati,. o,bakbo, 


iù tutta. l'aniina, 


iicendo : 1° 


faccia: softrine ogni. cosa; ‘purche. brilli: in. 


| Resi (Cristo eilo smi. come segi Loano, 

Sulla bara” ‘del. pad us 
tria; ‘affronta, Botto. gli vofichi di HO; da 
‘prova. ‘supregnia, «Germana; Taurts. sgaccista” 
dalla: patria, "PIOBRA Dre SENESE: 
tr mn 


“Tato nl TTT ri 
Non sappiamo sersia- per solo: Spirito! di. 
apportiaismo;. [A per tn. sttobile ‘sentimento. 
di amor di. patria. Q- per ‘sinicera tendenza. 
Fa ravvicinare le relazioni dellò. Stato colla | 

iesay “che, 4l Presidente detti. Repubblica [ 
ha ‘chiamato ini cattolico, ii De Mum, a:-far 
parte. “del ministero, “detto: di. Concentrazio. 
ne e di: ‘ràppacificazione, ‘del quale fantio 
parte anche due Socialiati, quali i Guerde 
eiil: Sembat, 

“RDe Mun È uri ministro: senza: Gortato- 1: 
gli ma, "éssendo ‘comgetentissimò nelle-que- 
“Ationi diplomatiche e.militari; ‘porta. al Go 
verno dn concorsì sutorevole e utile *. 

i «L'entrata ‘del -De Man: nel ministero 






























| |a pio Li 


6° ‘al. Préaldente. «della: -Rapubblica.: i 


de: €. da Repubblica francese. 


- Non di ‘possono’ esfere: popoli a Aimonti 
della, pae, riapettosi: dell'adtiti. dirit- 
to, sè la-bontà : mori st edifica mel cuore: 
‘degli. uomini; 

Com'è possibile trattenere lo: scoppio 
degli odi, impedire il soverohiar degli 
agoisni di Tazza, di starpe, di nazio» 
nalità, se. nel cuore di ciascun. vivmo 
ion deponete ; jagertni del‘ iene, ‘se non 
vi ‘preoccupate di elevare gli. spiriti,: ‘se 
fion dite all'nomo: Tu hai ano soma: 
co, tu hai un corpo, ma dai: ‘anche. uti, 
‘cuore e questo anone è la pante più no- 
bile di te, e questa tu devi curare. più 
che ilcornpo? : 

‘Nessuno nega che: Bisogna elevare le 
coscienze nd nen ideate più atto èhe la 
materia, ma pochi stintsrano parole di 
bontà: vera; ma la maggioranza spar- 
Re attorno, mil suo cammino, la. triste 
i queta degli odi e' rafforza il’ culto 








di quella che costitgiaze la parte infe- 
riore dell’uomo. — 

Educare, educane: tuigti. lo dicono, 
ma ‘pochi la fanno sal serio * intanto 
matura le sue tragedie. san 
guitrose, 

i Donde prsrebià dept venire una vo- 
così potente da far cessare. il rombo, 
det cannone? 


hire 
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(TINO, GIORNATA, PERDUTA, — 


ci (TEMPERANZA,. COMODITA? + 


«ALCOOLISMO, MISERIA, 


della immagine: Li: misi: “Sagre: una: \gran: | 
«de. pietra e' "contruli Fimmagine: profanata.l. |: Doe 
oro, terminani 
nto, “quanido. vidi da: ‘siphorina': ‘Verdolet: al- |. 
aparali a dirigerini parole: -POGO. delicate: Apr: vi. 
. ‘pena.giunso vicino a-nig.diede-iniiama-risa- i" 
da beffarda, a.coh un: colpò di mand mandò. SURI | 


SentiiAlléia dentro dl imiefand Schiatito her [2 


sota: di. pròtesta; fina, da «quella. Immagine Dio | 
dille. una :incefarito vira. ‘che: "ini ilami- iu 


La. ‘giovane. ‘guardo. il. ‘padre dia. “questi j 
continuò nel. suo sifazio Essa. “prosegui Do 


da ricono. di quel Cristo sacsifegamene O 
ce altraggiato;; mai: «nor. si-allontò dal #90: 
ensiero,, A 0% Lai chiedo: ‘Remipre ‘che mito 


fe un “raggio di ica, edi Téde: € conosca i. 


iso; crnentre_ la. n 


dA francese pare’ che. gi Soleghi: Li Seguente, L° 
É Matto; .- UT PLS 
75. Presidente detta Repubblica. tadlava 
il suo. aiutante di campo: ai tenti. :funerili n . 


| In riaposta. x questo. isto: 4 riovello Pow: È 
1 ofice Benedetto XY. ondiriò. he:#i :ammuns {' 
-2iazge sf fecialniente. i}-Sto” viento. E sro». Pal 


“Ih' questo ‘modo: sirebbe' incominciato. if 
primo; «passo. diplomatico tra da Bahia; Se SCR 


GUANCIA. ROSSA, AL MAT. 






fa di Axversa. subito Gn 


CIN i DA Ca 
ice Pali: trà 


strate: È grande alii 
vigne. Fespliati,| oO 

: NELLA FP RUSSA Fa; i Pera 
chira. fke' gffindi: ‘org ‘ie :8Ì: ‘Roricen: 
“trino nella. . Pruideiat Wicatale; di 





Cia PE a 
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Nuare: Vaivadicie” “til fre vale: ti ona 
clizia,. -Contintia, vi viasima la: ‘battagtia, presi 
so, Grodua, 0. ; 

Una: violenta: battaglia. poi, si svolse frà 
“Stiwallci. &Bielostok, I - tedeschi harino ins 
comiticiato AL; bormnbardamenté. di Ossawetz. 
"i mussi” Hanno, sccupato. Augusto. Gi ‘con 
atte. pure: sql; corfine -deila. Slesia dove i 
tedeschi. mostrano: malta. | 
-sehi sufentiscono. che i russi siano. di:nuovò 


CN. (GALIZIA, n Le notizie ono coni 
tradditoriè;. eil'austrizci. atcennano ad n 


ta serbi «hanno: ‘Fibcenpato”. 
Sara” € «Han -Pegak: Papale presso, Bef pefajera?” 


"n 


im | AUSTRIA. 
ARR encita di Posi. 


“pero. dustro-ungarico. Di 


‘j meno. stosi.ardhba & ipericolasa. come «perisa- 


‘tempo di guerra. Foto qualche impressio 
‘ne sti tabella: città. prettamente. italiana, 
malgrado gli sforzi del Governo austriaco 
Par, repderla,. se: non, ‘fedesca,. lava; 

Hi treno sul qualearò salito a. Teieste,. si 
fenzià; «come & stabilito”. dal primo» .giorno 
(della guetra; a ilittà le stazioni davanti gti 
picchetto. di soldati che presentava le at 
mi. Lungo i binari G6servai una ‘rando 
Lquantità di: vetture contrassegnate da. una 


te delle stazioni. dote, . a. tufo, vestito, 
per essere pronto a. qualsiasi ordine del 
l'autorità militare pet 1a: ‘formazione di 
treni speciali, passaggio di truppe ecc —- 

A Dignano, una delle ultime stazioni 
‘prima di giungere 4 Polà, tutti È viaggia» | 


tori. dovettero scemdero e presentarsi a an 


‘apposito © ufficio ‘“dell'Aminiragliato per la 
vidimazione delle carte di cui eri munito 
ogni viaggiatore è ‘per otténere IL permesso [: 
di proseguire il viaggio, Senza questo per- 
“stesso nom si pub entrare a. Pola; dove in 


po.riecessario. pel disbrign dai proprij affa- 
ri.e.con l'obbligo di lasciare la città prima 
dei tramonto del sole | 

| Tutti i boschi, tutti gli. alberi, per. una 
vasta -cstensione di territorio attorno «4 
: Pola, sono.stati bruciati cd abbattuti, Le 
ville 1 casolari isolati, sono stati dipiabi di 
color, cenere; la tinta neutra..adottata -per 
, strAtegia- militare. nelle aniformi: dei sotda: 
si, orinzi è passata ‘anche alle case. La ma- 


e e i] 


in d'scrizioni:. Jadahblamente spagerate; ma 0 


"i dee ozio che sso della Siani, dpi 


rate l'azione «deli esercito austrizco ‘in Gar 


‘attività; I. tedei 


‘penetrati: nella; «Prussia ‘orieritale... EI 


inovimento di sertirata. del tassi. i ‘quali; La 
“oro. ‘Volta. affermato) che: dar militato; ali 
sgtridca È. disastrosa; RICETTE i 


NELLA: PENISOLA. BALCANIGA,| sn 


Semlinò:. n | af 260% ‘opmposti ‘quasi Tateramente. di {°: 


LO di pura | 


Cao potuti: aridare a. ‘Pola: ed. atitrare. per tai 
" ‘poche ore; tiel' prinio ‘porto: melitace: dell'im 
Det «l'iginanto si riferiscevalla. 
“L'impresa non è stata. facile: ma’ neri 


vo.col' rigore = -e.rigore. Austriaco —. del 


croce rossa. Seppi. he il: personale: dirigeri».!. 


seni moda non si può rimanere che: i tem» 















sx Tia ‘nio ca dè ita: dis6lazioni il: 


sedi ‘cut hafino ‘paga it «giornali. ton: ide: 


Te i 


e LEEE:: 1 
1.4 piega “Selibpre) mentre esercito: igerinanica: 
di. j occuda. Reinis. ® Amiens, ‘Grande! vilioria 


2. | triaci® “3010” io quasi i; AMstt att. TL: ra 







divee pra per: la viaria ade ari dci Ei 





“ininicia” Ea venerare: 1. nelle tar: . 
“preoccupazione. che a'mano”a mano. sit 
‘fonde sempre più. <E'aspetto di Tiieshe' È 
‘gunsueto e la vità. procede. abbastanza hors 1 
mala, faz .il”' eontinuò ‘Arrigo. di ‘feriti! ‘dal.l; 
‘egmpo della” sguerra e le notizie: dalla: Gar l: 
Jizia (che trapelito’. malgrado Ja‘ tensura, 
suscitano una, profonda’, suéla” nella pope» 
lazione, Trieste. &‘piena di: feriti; Gli: ‘vspe 
idali:-risargirano ‘di ‘soldati; Non si. tratta |: 
soltinto ‘di feriti, ‘ci’acrio 4nthé: molti mas 
lati di “dissenteria; I Governo" ‘Sta ‘President |: 
|idò. elficaci: ‘mesure. ‘per: “evitare: 11. dilagatati. 
‘dell'epidemia IH. “Poliisamia ;* Rossetti +, 
phie “doveva” ‘Aprire, ‘drorio ip! fisiesti: giorni 
suo. battenti; Sarà: trasformato. dn Gapeda» ]. 
le; “Attrettanto: si dovrà: are. per: ‘altri: editi 
pei pubbliéi. it fit 

aapete gli” la: ‘sorte ‘tochata; af reggimenti: 


DAGLI 


“italiani: .esal furono: decimati? “aui ‘campi: di | 
battaglia; della’ Galizia, Qra si viene: a: sas. 
‘pere: ché i) comandante della: brigata di cui. 
‘facevano. parte: detti. -Feghmenti; “il maggior. 
“Te censerale "Alfredo-de-Hinke, “itrieatino 


‘anché: lui; frovasi: ‘prigioniero. ‘dei ‘russi. peli f 


a ‘l'ospedale: di: ‘Leopoli "con: ferita” ‘il'atena” dar 


- funcp: ml omero ‘destro. Cui al: ginonehio' La 
nistro. i io: 

FAT feriti ‘che continuano: ‘aid ariivare. di 
Trivste. è atato ‘imposto i] silenzio su tutto 
erré ed. al'come. 
“hattimenti a cui hanno”partecipato. Wn ma: |: 
riifesto ‘è rtato ‘affisso. alle cartonate, col 
‘quale ‘sì proibisce alla popolazione di Avvia 
cinare i feriti e-di interrogarli: re. solda- | 
I" ‘Fedici della‘ gherta, i quali. per le .loro 
ferite ton gravi etano' stati angndali: pres-. 
‘sole lora. famiglié. a. che ai parenti ed agli 
ranloi. s'erano périnesal di ‘narrare le fasi. 
Hel, combattimenti ‘a cui’avevano.' preso 


da:qualcuno di essi può parlare, in genera» 
le non ‘dice bene dei comandinti; che ver: 
gono acciisati “di: aver puidato malamente 
soldati alla. geerra:. Unò narrò che ad ‘un 
certo momento la sua: compagnia. si affonn| 
. dà neila melma, cosicché quasi tutti quelli. 
‘ghe not furono. uccisi dal nemico, morito- 
no affogati. . 


AA Ii i e ii Ter III * 


Patata Ù n | 


‘Ton domanda 


Durante l'assedio di Parigi, fatta dai 
‘bedeschi nel 1820, un pio religioso, fratello 
(delle scuole cristiane, era tutto intento a 
quirare. amorosamente un. povero soldato 
francese. colpito dalla terribile malattia del 
Yaluolo nero . 

° Uno dei presenti a quell'atto di corag- 
gio eroico, gli dissa:. 

re Padre, quello. che voi. fata per co- 
desio soldato, id rich vorrei farlo. neppure 
. per diecimila, -fratichi. i 

+ Ed io — rispore il buon religione: _. 





: “onderyatoré. 3 i 
A FR Savona; > da Fattimo è gidrnizle: “Affatrate:= 
csFioti i fanciulli e- “che: bl -Faccomandianto: a 







‘ripubblichiamo:: 


i Li Settembre: PRES 

2 Tordi vittoria; di Zamoscredi di poasttazione 
2 ‘vittoria 7. pressò. “E 
5 prortisorio, bo ap 

sii ‘depunrs: . ll 


Bonea a é id paia n: Bérdeato ti Ga Ì 


i de, sconfitta. Alta fai Serbi: sali abtriati 
i CRA Sadr. cai îx SEA 


‘|-gioni:Cogi:fa itioria:;: austriaca: e, quella. 
| gircalioa: mila” Fossì, seconda a 


CE «che: un; (Bomblice: Ariltante” fatto, ‘d'atme: sul 


en “merite sla; ‘pilce. durate? ‘lai “guetra!: sttualet 


de DA ALE 

“ina viva i 
Ana VIVA dalia flotta: Inglese: due: ori 1d'esercita 

itussi. soft +Tasportati.. «dal'«<Mar “Bianco; ‘in: 


‘parte, sotio' stati senz'altro attestati. Quanv.i.. 











Dia pi pachibali RR 
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E) mins Re) E 






















































‘therra:' nel nese: «tc SERE, che 


di ALE 


Vttoie: famiglie = pubblica i dlario: o della i 
‘ah 












2 n" 
OR SEE’IRPIIE: 
a Chi 
UCI. A DE DAR tì ‘si ile 
50 Srna E: 
2ACUIILI : 13 
dii fe dI, ELETTA 


cGill'austriaci: xuizialtà: 






poll Trinfetimento: 1a 
tale francese’ i Bot: 



















‘Settembre. rai — Iyresercito.«frarice 








; Are: scorpi. ‘d'acitata;. ui. 


ai43 





















‘hanno ‘faltà. Idigo'bottino;tra: cui. od: ca fia 


germanica: dove" Furono” ‘Diesi! ‘prigionieri ; 
È; eno ir 
,municati. tedesco 8 apstrieco). now. rimane; * 


nuliata.. dalle: -AUCRESSITE, Arittorie:: VTUSSSE > i 


“Settembre gti 


È sip sete ge 
patto ‘sélenne: di “tini ton 


lore"sepafata? 





è Bettefibte, (RE craviglion, “colpo di 
“sco ‘rgrnizzato: dando liepietra:: 




























“Inghiltesta ‘per. #ssere. “lauiciati mn: Arancia: “i Ei: 
calle. Spal ; del — tedlesohi; LE Hone: pain 


HY ettembre: Ris Lala destra; Cedetiaa ii sh 
spinta dat Franico:Înglesi: mella pratide) baf-" 
taglia tt Parigi. e. Verdun: -Iitedéschi+.: i 
‘annunziatiò la resa: della: Fosa: ifanteti i. 
‘86! Manbenke : ‘001 la: sia: sguatnigione: se URUAEDIE: 
Kai “ila ‘sgldati.* ai SRL: RCAEOTIRTE: 


‘i Setieiibre 19 = “i Papdti Inivoca: dla pre SEN 
2%I Sérbi Otebpano” Sepino. —Colpò di. 
«scena. della Tutthia Le: Gopitolazioni: abbe e l 
.litea: ‘partite. ‘dal: a Qtevhre, =» i Ela ci 


Li Sectembri. Jai era: ‘Ting ‘o grabile., 

‘battaglia ‘ ‘Nerdun-Patigi; i tedeschi!. Agne” 

;tespinti; Gltne: 98: Km: CGI gravi: perdité,". 2 ti 
Settembre: ‘ig Anstriaci: ‘subibtone.. Si 


gravi “perdite. € ‘fono sconfitti. pe Gitizta. ei 



























i La 


«dopo È: «giorni. di dattaglia,.; Di ROLE 


‘Sellembre. 13.1 Ressidopo. 19; ‘oloni. ERG 
id: ‘Totta:: ‘aceRtità;. anfiunciano daro crite! 00 
stocia csu:tutto- il: fronte: ‘ dustelà do: Aia. Be ci 
“grande: “battaglia*dé i Galizia” partecipato: ori 
‘Rio, “dhe: milioni. fi: mini dii i 
ici Al conirario, ‘nella: Piugsla? Orientale: dea 
idesercito ‘russo Fugge:-in* completo: .dissot= DE 
Vimento,, lasciando. nelle-mani dei tedeschi: 
150 ‘canoni ‘8 g0/00d. firigionieri.. cieli 

zo ‘Mientaa; il: Popolo di..Parigi riversatosi - 
‘a -* Notre: Dame» implora dalla. Vergine 
da: vittoria, il ‘renerglissimo.: francese: gie ul 
fre annurigia. alla. Francia:che. la vittoria 
delle sue armi si afferma sempre più com... 
pietà, poichè". tedeschi - si ritirano .abban- 
donando prigionieri. feriti è materiale: di di 
Aerra, MT di 
Settimibre iù — : Dreseséito del Pridcipe I 
‘ereditario tedesco è stato respinto’ € ‘obbli» - n una 
gato. a trasportare il Quartiere genefale. da e 
5.-Menehould' a’ Montfaucon, ci 
Lin i serbi. contiriuano: l'offensiva. delta 5 

Settembre: 15 + Cl Austriaci respingo | 
no i Serbi oltre la Sara. >. 

— Un.corgo d'armata russo sbarca: da: 
Atrkangel ad Ostenda. 

DE Reima è stata rioccupata dai France- 
‘gi, 


| Settembre 16 — La fotta ssistraliana BA O 
impadronisce della Nuova Guinea Tedesca: i. 
e della Nuova Pomerania. 20 o 























AR 











. Settembre 1.— I Montenegrini occupa- 
palo Gorazde,. aul corso superiore. della 
Prina a so Km. da Serajero.. . 


Sritenbre-18 — L'esercito tedesco si è-° 
vanza tontro la fortezza di Osowice, a 
sud-est di Lyck, 


- Settembre 19 — Le truppe giapponesi 
sbarcano nella baia di Lan - Scian, Pi serà 
‘di Kiao » Ciao. 


| Settembre 20 — La cattedrale di Reims 
bombardata t incendiata. dal tedeachi. 





| e . prete quarti, siali “di PA 


cu 27, ano. cioè. «di quei che 










afte: A prodotti 
VAR TT 
DEA] i: catari che AGa ai nomina? 


€ 





<P ada in: 
Na ‘donano Lt pericolo vhe venga dors 4 {ar 
10,573 A oto. gii, a 
si ‘Ai ch enni to, 


nd metter isole 


<IREpa ti: 
È mE 
remi; 


Hiongle 
gt nici Benere 
oli io lecce A richiesta sicfornisce-anthe. di.) 
* br dreriane, Apesialità Me ao: did 





#" 
i; 





VE cal ata Go de ‘ohio alt 


c. Ciipatito. contrò pegno farà portare ‘dal'Hidi 
“ ciipigliori clienti, entro il più breve terinine 
“È tempo, 3° lotò: qnaterasai,. ‘festiti, nobili, 
inacohinie da” queto, x fn de culle FCI Jero 


. Bafibini, , 
Agli clienti ® srigri iti. ‘grado: “di pro] 
. ehtafe. Wossarvazione fielle’ vario” 
specie di ti follia, mania; melanconia. sl 
‘iù flanropi provvede. ‘in opnt , tempo 
neîle famiglie del ‘bevitozi altrettanti pozzi’ 
- senza fondo ove possono a lor piacimento, 
“motate” il loro portanionete.. ..-. 
<cudgli’ economisti che. assicurano. che ben 
I° presto, il, giolio terrestre non: pottà più. mi- 
«terre: tutti i suol' abitanti, ida Casa garanti: 
‘ce ia copiosa. ‘inortalità. Ai figli di. bevi 
‘otap), ce lasceranno così del. posto. Nibero' 
per. gli. fitti. i. 
Ai suonatori ‘plovilode: nare largo coritin- 
° sante. int tubiéreolotici, perchè “10n ‘abbiano 
agi ‘etirudersi: per bere) di. Ficoverati... 
n. Italia: la Casa ta altri affari: per nà 
cifra A circa ‘1760 intlioni all'anno,; poco. 


‘pende . lo Stato 
i pe, tarli. Servizi «pabbiici, ARirca. 2000, Le 
i}. 


i. 
ei “Ie die dedote, ‘si irattà dura chéa din 
‘ ...mertiale di prim ‘otrdine, Lettori, “hitele la 
° ‘Rielome: the. si merita!” 1 
? Panni) | 


“N soi puoni > 


si itgreioi ‘le ‘disposizioni Hella-:] 
«I dhnalo 1863 n ‘2196 e'‘del' Regglim coltre 
og Aigostò* 1800 ‘1434 ‘sono ‘esgilti ‘« per 





‘rabilità a titti ‘i ‘“fabblicati ‘Mistici. 'iichè di 


"' dertvanib: all'abitazione Mei e‘colfivatoti: iidr-. 


i mali tdi progri fondi s;/Ma la Molte agenzie |. 1 
ci. voluto. ‘abltrariamente restringere: la | CUGSS: 
questo ‘articolo ai 60 | 


|< Fplipazione” 
‘°° *dabbricati., posti. im. aperta campagna a, Di 

‘i Raccoglitate . afferma: invece “categorica- 
3 brite” eh; ‘sia? dalla «dizione déll'afficolo. 
+ 810860, ala dall'initefpretazione data 
Ù “dalla: "eCotamiselohe | ‘esutrale “délle “ini; 
il'ate 4 Peserizione! ‘Spetta | ‘at'«toltivatore ‘Tna-. 
“bale dei. ‘progri ‘ foldi» stiche. ian il 
“ dabiricato si trovi in borgate, ‘in‘‘icomuni 
‘‘ Sedranche- in: città senipre che; -sia il. fondo, 
-imistico, sia (quello urhano.: siano. intestati 
‘stalla stessa persona 'e vi-concorra la condi- - 
: irrione csessenziale .. che essa lavori ale 
.  Fiproprie bacci: «pel fondo stesso». ‘Me presi 
dano nota i molti piccoli proprietari, che 
non hanno Fatta valere ancora. cquesta #90 
. sizighe: : 


ere direi 





sat. 4 


salita ‘rl. Rito etti dia 


 Famedì mumeTosi ‘ assistenti” dcciesiastis 
5) ‘dei nostri Circoli | riovanili Fispogerd gle 


i ‘Pappello. mandato dalla Présiderza: e cons |. 
PHetineto cin Wéine! per la ‘comferénza dil. 


.i “Don “Giuseppe Loser: “La: tratigzione- ‘BYOl-. 

- st da Don +Lozer:si può dividere in sdue 
“pati nua teoria, I era: «pratica. 

Nella teoria. Do'É 


| Ni tenti: ‘dedbiticdalla ‘missione: del Sacerdote,. 
ciiatta, Saerafscrittiraze:dai Santi padri;.di |: 
evidenténiente: il: dovere: perun' san], 


. imiosi 
- cerdote. di occuparsi «ii razione: ‘giovanilei. 


i ‘yB\isicenmel'aziòrie : ‘giovanile “non. è poi la [: 


"ebsa: * più ifacile..del- ‘mondo, ‘Lasi ‘dimostrò 
: Saniche-il'dovere di.rendersi atti a tale misi 
‘Joe collo ‘Stadio, © ‘folla. ‘preghiera &- col 
he ‘sacrificio, 
 GiNella: parte. pratica Il contelehziere,: cori 
“quella - ‘asperieriza  che-ha ‘atquistato . piss 
sardo la sua vita, nell'organizzazione: socia 
Tee ereando nella sua parrocchia un nume) 
‘Fo. grande. di opere sociali |, fiarenti, sal 
«raoviato tutte le norme che ale: segale 
“an ‘saterdote nell organizzare. i “giovani. 


CE indispensabile. dividére le. gssociazii | 


‘ni giovanili, in'due pramili categorie: . 

. ‘sesioni giovani e i Circo giovanili, Le Rai 
“zioni giovani si occupnno: ‘dei ragazzi. “dat. 
me al 15 anni, i Circoli. giovanili. organizi 
‘zano fa‘gioveniù dai :15 in avanti. È per 
venire ancota più alla pratica. Il ‘Confeteni 
‘zlere disse del :vari ‘modi coi quali si posi 
sono attirare i giovani ad un Circolo gior 

: vanile 0 anche quali siano i mezzi per te: 
merli vicini quando. è istituito 7 Citeolo, 

La parole di Pon: Lozer,: forti di' “quella 
eloquenza persuasiva che sa trovare s0la; 
‘herdte Ehi eShotie bose provate: . | vissute; 
‘ faceto ‘grimide impressione nei presenti 

‘che, dopo di'ater seguito’ con ‘mitabile’ ati 
tenzione. importantissima conferease, la 

»Applavdirono. calorosamente. alla .fpe, î 

Dopo la conferenza si npri ‘nua amimata 
conversazione, fra gditori, ed aratore.. Ci 

‘'Snirito ‘aveva un di ‘ala. risolreta,, us 
o, da “hiederé, | * Laion presta sai 
, patti a risolvere pay a dare cosdigli. 

tit “tesinare : Mgtoriasite "laisertta al 


dla Sp miti paia pin] . 
mite, SEE qubso. «ia. grasi 


Al Tibia tutto” Ji Corisiglio Supeliore: de pi » 


ad.(6980 |. 


— lin pn i ti 


0zEr con: sodi ‘atgoi 


Fatina È ‘Losbbedi ‘triuno ti ‘bella. civ 
‘|a; lasciando -insutti {1 deniderio sl) 


Dow. Loser. toini presto ancora ffà noi. 
Ei sr LA: bi alepte para ere 


forio dint pena [o cont st; sE pn me 


‘8; si i Spa Renga si. ia ‘deginio 


“Bociatk. Aioventà. Aeattolica . ialianai: irta 
Ale parolé-del Presidente generale: come. 
-pendatbr; Perlooli:ha risposto. colt i 


sfitiosino” ;discorsò; ‘che: cipon ] 
Hfigctmene: 


Ziano: agre ib prsitnie ei 
se r Ta: "Soci Teri Aiotéi eng | 
ai “Italiana, per. de belle: parole: che. sith ha. 
;Rdirizzato.. 

i, nali. tren lieti di ‘Bilan tohferimire 
Oggi la nostra benevolehza verso, la ‘Socie» |. 
dA della Gloventi VCattoliga. Tatiana: Siamo 
diétisshni di vedere qui, innanzi’ a’ hdi, il 
Tonsiglio. Superiore. di qiésta' benemerita 
società, (CI. compiaeciattio di “cogliere. dal 


prima: nccasione* ‘che Ci ‘si ‘presenta. per |: 
Hermane ‘la nostra ‘henevolenizà a tutti. 


i singoli giovani . che. appartengono “alla |- 


fsocietà medesima. Siamo ber. lieti di poter |: 


‘dire che ‘la Nostra ‘benevolenza : è. dovuta. 
alla Società della Gioventàù - Cattolica Ma: 
“Ilaria: “per quellò - “he ha ‘fatto ‘in passito, 
‘et è “dovato. peri 1 nuovi” propositi che (Gi. 
#0n0 stati” ‘ora ‘ piresetitàti. «Moi. ‘cglioscia». 
mé-da ‘Inngo’ teripò questi: propositi, al. 
quali si.è :soripre inpiratà ia. società. e Noi, 
.glamo: ben diet di avere: “poteto- chiudere, 
«Ming: «parentesi “che st era, ‘aperta i. Bolo-. 
< pua ‘cuiila della: ‘sopietà. stessa, ‘parentesi ‘di 
(inerzia. edi: s05pensione nella vita di essa, 


Noi abbiatito aviito a s0rte. ‘di poter. iberte=;{= E: 
n ‘dite’ ‘la nuora ‘faficililla. che ‘orge ‘ella “caga 


cara: diodesi nostrà:-Abhiatiio, Polito consta. 
‘tale chela Sacietà”della:K 


cafItaliana ‘fisbria.ia- «Bologna, ‘ha’ presi 


da ti ‘boni frutti,” n] ‘questi! ‘B01t |A, A. 


aio ‘direzioni: ‘che venjuaihò ‘da “Ripnia, ie] 
ceti di ‘palet Se Stierquerta: shpiéne 










i stai 


“283 Gi. cadirlazo: (E see Ja. RE 160 s“propgaiti 
ted Rnniciati,; HF (Tie Meta 
jamno,: ie idro. Despina: ‘ehe “ciò: vet; 





ea ‘sempre. ihegito te 'atdiijio: “Bei. “ASTCUT 
-T'ehb cid avverta dhppertittto! * pe di Five È 
tasto, lesi ieffettdiefutino’ dee sitoliziohi de 
148 GE “Soto è state, raonfetiziatà; 
idee ne ‘éhe. è 20 vasto da DrA — 
ptt deri diana. sc 
pri 





SR quinta salvni pelle 
va id dist ei 
a piece "illa: Sita 9 sai 


te; 







ide, Sta: Soria AE 


Si, gli aoni. de Fpidi Bio sanidh 
finò ‘al ‘momento ‘in. cui ‘egli, (o Sa A: 
dulto, deve dare la propria attività: in'al- 
tricsodalizi. Questi. altri sodelizi verranno 
così «EE godere: “del: fruttò: che la: Società 

Hi: Gioventà. CGattolita... Avrà - preparata, 
ad'.èpertiò sn: di essa; che. “Noi facciamo Î 
«Min ‘“assegnamento maggiore. «poiché. essa 
-tapprerenta le: speranze «dell'avvenire; . 

» Siamo lieti di vedere. attorno’ a Noi: deri 
,sqne. già da “Noi conosciute ‘ben noti: 

i rallegriamo nel vedere | che antiohi | 
membri della società abbiano continiato ad 
“Appartenervi ed a.prestare l'aperarloro a 
«vantaggio «della. .gloventi e che, sebbene | 
«non: possano dare pra a Toro attività per- 
sonale, possono: nerà sémpre:dare.ad cessa 
Li frutti della foro. esperienza e:giovarle col- 


siglio. ; 
Noi, andimati da qpegii: sentimenti” -sentià 
‘mo rivo piacere. nell'affermare cegi la no- 
Stra: ‘benevolenza, e (Cl: ‘avguriamo di. aver 
l'ogessione. di. spoter mostrare ‘coi ‘fatti 
“quella » iberievolenza : che. serà confermiamo 
colle parole. —.. 

La Lastra. denevalenza : sperò hon haste- 
rebbe. seriza la benedizione del Signore; e 
percio. questa Noi. facclamb'. Scendere: sopira'Ì. 
fitto il: Consiglio superibre’ della Gioveni 
ta, Cattolica -Itatiana, «sopra i. ‘singoli coni 
«ponenti di esso. sopràtntte.le opere ‘che È 
‘thembri delle gioventù: ‘pattolica 
compiono per di bene :della Chiesa, della 
società civile: e. della‘prtriaz.; 

‘Fetminato. i: diseorso. Hl:.S, P. ‘levizlioni 
di piedi. impartira’ l'apostolica: benedizio- 
me; ‘dopo di ché discendeva dal. trono, ‘des 
gnandosi, cdi dar. da baciare Ta sana a tuta 
tigli intervenuti,. che venivano ‘individua 
‘mente presentati ‘al. Padre dal Presiden 
te, geiverale. con le rispettive. qualifiche: 

Uscendo. dalla. sala -del trono ii-S. Pad 
dégnavasi Asprimere ‘al. presidente. generi 
le, avr.. comm. Paolo Pericoli ta sua Id, 
disfazione per aver veduto rappresentan: |, 
te. all'udenze tutie le regioni di Italia an 
<he te più. dontane, n° o 1 il 


‘Balvaîo: dal libro" di pa ui 
‘La Nete Freie Pressé ha da Praga: ; 


«singoli: 








‘ Certo Gabor: Weiss da Verebely -nell'Uni| 


‘ghèria settetitàtonale; soldato della leva in 
inassa nei combattimenti ché-si. svolsero i 
dvanti x Lublino, fu fatto bersaglio. alte | 
palle di una. pattizlia russa, Egli fu colpi; 
‘ta da una: palla, che l'aviebbe certo: ferito, 
graventente o addiritura ucciso se 1 Weiss 
noi fosse stato salvato da un fibretto-d 
derozione che gli aveva consegnato 3 
inoglie “e the portava seco nella tasca dei 
'Banciotto. La palle ‘colpì il libro, trotò una 
"firte resisterita “è perdette ‘quindi molta 
“ella ‘Ata fotte. Il ‘Weiss rimase percì 
“Petito olo” teegermente: “fulportito alla 
elimica: di‘ Ptàgaf ‘evitato «dal'‘prof. dottor 
Schéffer € già. tetro questa settimana pen | 
ne Figini, 


Tiftodeto la “Mua dun 





aventi: Cattoi Tai 5 bai di d i 


ci 


:jl ponte- “Coperto e la galleria. Tora scava- | 'Soccipati ‘più; soccupati ‘più. bitogiiosi.:. LAI cdl 


la.matitzi tà CLS dora BeDno: £ del. doro: cone: i 


rh nr: 






RFIACHI PESCI NOVALIS SEMIETITTO vio 
Ana MESIA Ha ' 
CE LELE . 
c ' ta Nere LI 
. PT Ia Aa = li ' ' 
La LOI la DE ULI, [ DI 20% Ù 
i tor ;. ' * Li 238 : ti vi 
rego Dral. sii 
K etimo ' : HI 
cffeti = ‘tal ' 
. ru, 


sorti mutare: LU iÌ 
“Non: facci IA pad de i 
darete "E ‘cliches; 
; | eseguiti per N06, 
nare: Danti. 





«No 0% Row baditimo” di ‘Saori) ici nella sua’ ultima. seduta, ka finalmente (ups | 


TE 


pui di rendere il Giornale. più. 
purio e più aftiaento;. Vorteminò 
però. dagli. amici in compenso: 
T'chesi mandassero Frequenti 
corte ondiaze: Bai loro passi ; 
“che ict procurassero.: muori 
siboata mi Apriamo da oggi al 
‘81: Dioambre dii un: abllona-.| 
Imento. ‘di ‘favore di 40 cont, 
‘Crediamo dot: inutile. dgbertive: 
che per Ta fine d'anno «di siamo. 
già procurati. elegambissimi | butto 
THissimi doni semi -graluiti; Po-. 
transio godere ‘delle: facilitazioni 
«olo, gh abbonali. nel 1914, 


della tra dt i e 


“Di Bivenica i choo ingagurazione 
af piovra cite 












"Py 
dti 


“i 


‘poli Hehece iprovinciali; 
idzio na Sctata, Chini icon a 





LEE cditaito cen ver 
i S areseto:: ATte. “amich è gli: 


i pet giore Prarierò sche Bi 
d tool. pecintonato.. 
Duri ue: di ntrasto: “"duond: Sa ‘ifenfara 


Al daese ] sr ih Posta 7 tulto: 
no. sa da 

gi ce DI or pulita": Sindnielpali di l 
i Pio “Pap Appada, Si “diresse ‘a | 


ori bt) Itatido;11: ‘fitioro itrattto. «ti ‘strada | 





stiva cala’ ‘quale si 





Siren: COMIC chilometri. *Fiarcinò ‘amimni-. 
Ha: OPEre: ‘atte iche-si. strorano. lungò 
reciso "e Sipeciateignite “il :porite ‘Lana, ; 


a mella” srotoia; Tutti ebbero parole di 'elo 
‘gio. per fim EA cosirititite’ signor. Gio]: 
Adani: ‘De ‘Marchi; iper: Firtg: Cav. Hafl, "G.} 
“Bi “Camtarutti progettista’ te‘ flireitore -itei 
‘lavori e'per’ assistente. signor Ròssi «Frate 


| esso. 0 à 








it it (Di Hoslro Serro proposito di | desiderosi di-ricominciare te 


è Peagamante | 
di “eoatana, del Eee 


“da Rigotàto” <ondu=| - 
id di hi (A Wdleri, Con dafgo interrénto fil 













3 lla Meta reontiagita sno dn). 
$ loro: Lodgli A 


Ripi "ai: invito; Tntento: fue 
certano di istralrai è di preparare: pei mo: 
mentinsatilpit* o; INIT c È 


“ ari di 
.. i PO n_r 
ui PIENTI *’ tai " Di ni 
. è 





La Giuata. peso “Arginid strata 
«provato: le-delibarazioni: Prese. ella: sedata> 
cormniniale nel ‘riguacài | dell' insegnatento |: 
eligigso nelle netiole. elementari: del Con 
a Insegnarienté ‘ple stél'nuove anto. 
par 
gola. classe: «dall'insegnante, - H 

cata devesi avwdiltito i ‘genitori. dell'obi 
bligo - loro imposté,. ‘nell'attò. della Jaerigio: 
he dei farcia «e fanciulle ‘alla: Aquiola; ‘di 
fare te domande al fine ‘all'alantio nengà, 
smpartito , l'insegnamento. feligioso... 


TPunque-.i genitori tti si “Ficorilinò. di DIE 


| domandare. «che per le/Iorò cteatufe #éri- 


‘]g2. sinipartito; anate iintegnemento, had 


108 
 Momfna, URI Salecononio 
CÈ 'ifecerite - . Decreto: Mfizisiiiale AI 
{Si «He, Nesi. ‘cavi fi, Miltotio” da (Cis 


“viale, venne ‘nomisidto” R.Subecoiotno: dei 
distretti “di Cividale: è S: Pletto:: al Natiso- { 
mne. «con réstenza a Cividale; | _ 

‘Nel ‘preséentzre le congratulazioni: ‘alfies 
Ligrerio. cav. Nussi per la ‘stitiain lai stipo- 
“Sta; stato, dieti.giél “constatare che -filista-. 
‘fnerite | venne ‘provveduto ‘del. Tiiolate Lf 
*nibstro -R:; Sibécononiatò: che di tempo * era 
retto per. teggenza; SI . 


CQAMINO DI COMO. 
Pep consiglio. > 


Pomettica* scorsà ebbi! lhogo è Camino |. 


ua +E until. Meca: Agli onori” “AlGodroigo l'annunelzta: riunione “degli ima” 


Steressiti' per la ‘costitizione. di un Consor-|. 
5î0 per-:difandere i tetreni: dalla. corrosione’ 
delle acqie del Tagliamentibi * 
“Tntérvennero: I sa 67 invitati. Un 
‘bel ‘itilimero; I conventti all'uranimità ‘deli 
perarono la: costituzione . del Consozio | "e ‘la; 
;Buirsî lingo il' argine del fivinie, . 
Abecore 15 di'snbato ‘5 ‘Ottobre si. rianirà: 
ig ‘Consiglio. Comanale per deliberare “in 
“fadrito,‘ Dépo: ‘ofténita l'approvazione, del! 
la “Prefettura, 'avrasinò ‘inizio i lavori al 
‘quali grartho Aegunti” “unta ifentina’ di opt- 
cai danto la precedenza, agli sengranti ‘died 


A V016 D D'uGoELIO | 


A *PREMIRIACCO: 
iiegli: ottimi. ‘giovani: “in ‘mumerò. ‘di: elrcàd: 


do» 


L'arcivo-a ‘Fori Avoltri -avvenzie verso.: etatità, ‘guidati. dal foro ‘Cappellano ‘si ‘rei. 


le ‘dre: undici, L'ameno paese: era ‘tutto. im 
faritierato ele finestre coperte di fioti. Ar» | 
“chi trionfali ‘eretti lungo-le ie; davano’ uha 


riota : festosa. “Ea"popolazione che! da ‘tanto. 
“tempo. scapirewa ‘quetta’ ‘grande ' Opera, eri |> 
finalmente ‘vide ‘soddisfatti i. subi * Jegittlini 
desideri. Nei ‘locali delle scuole ‘ad Avoliri| 


‘fu’ servito un ‘Signorile rinfresco. durante 
il xprrale -anond la :barida- det. paese. 

IPortò il saluto: del. Comate sil -pro--Sin- 
«daco' signor: Rovfinin Lazzaro. Quindi” tut 
ti gli intervendti: si recarono a visitare, i 
Jayori, «già iniziati, : del terzo. tronco, 

Alle ore:73, neli' albergo Romanin,. fu of- 


ferto dall'impresa: De Marchi, un: spntno- 
‘50 banchétto.ti circa settanta. coperti, Tra | 
imm; -Renier, presidente |. 
del Consiglio: ‘prévinciale,. ‘cav. Bohecchia |! 


gli intervenu ti: 


sotta-prefetto: di: Tolmezzo, «l'on: Gortani, 


ing.: cav. «Cantaritti, co. Giuliano: di Cal i 


poriacco, cap. Rambaldi ed-altri ‘molti, 

Allo spumarite;pariaronò: ‘il ‘Big. Gi Sa- 
prassa,; presidente. del comitato ‘dei: festeg= 
Ziamenti, il ‘86 sepeetario comunale . di. Sap- 
pada, il car agrini e l'in: Gotan, è rag: 


“Agrioli; il comm::Rénief he. ricordò: feibe | 
iemerenze: tel” cavi Sdezzotti che” tanto” il 
dl ‘occlipato: e si ‘Grcupa dé égli interészi ‘care. 


‘nici, eI'ing, «Cafitàriutti, ‘progettista dl n 


Setttore Falente’ ‘dell’opera. 


«Tutti gli ‘oratori furono: plaiidatissinni. 

. &derirond ‘alli “festa-1l ‘Prefetto ‘coni. 
Liuzzatto!' Ton: okta, Ta Cameri: “di Com» 
mercio: ‘ fappreséritata. ‘da’ ‘sige’ Agnali “e 
Piazzi, il Touring Clab Italiano: cegl’ co. 


Gitiliano di Caporlacco,! ‘Pia Gadda; ‘cipo 


del’Genio Civile; Il maggiore Modena. ‘to 


thandarite del Battaglione ‘Dronero, ‘ed 
Sy DANIBLE.. < 
Vepiommia 


Da opni pate si affretta la vendemmia | 


per. la pattra dei futti continui. Eppure. si 


fa male; perchè il vino che ne esce da: que. 
‘sta. pigiatora nèn. può. riuscire. buono - e 
. gustoso, Si. potrebbe aumentare la sorve. 


“glianza: ma. la, vendemmia fatta così da 


fretta certo non ‘porta a. buoni arigoltati, i 


‘L'arolvascoro. . 
Ha promesso, tt 4enite fra noi pet la se- 
“conda domenica ‘di’ Ottobre perla S. Con 
‘riunione’ soléntte ' dei fanciulli di TV clanse 
tdi ‘dottrina; ‘per gli” esimi di questa classe; 
fa: 5, Cresima e 1a benedizione della ‘nivora 
finissima bandiera. “del Ricreatorio, dono 
 Fellé “buone: Sighofe di. S, Daniele, - e la- 
‘ votiità dalle :Fuoste! della: seusla' Professio» 
pialele erdella benemerita Cotitessina Maria 


pico nborserta «da “festa ‘dei’ - faeltilli, %a 
‘6a itbtiardatirita cofbtiàna: e del'Riersa- 





csi sont) da. Sorietà. Commercianti; 
‘nuova società conta già una: cinquantina di 
. sori, 


| sbinamente:. 


“défite ‘Bpriole. Zines. so dies, "Vafine, Arre» 


. di ‘altetza, 


“| deliberazioni ;. 


“darona: al Bantuafio ‘di. Castelmonte, “Lassù | 
“dii ‘diifabile: ‘devozione; si ‘accostaroni ‘ al: 
*6S, Saératniegti è passafono. qui “Mina gior |. 


‘nata. + di "parallisò. o: 
0 A VENDOGLIO: 


iL gione: di 5, Michele fece il slio: figres-. 
.80.palenne il nuovo Pattoco” M. E. Don 
“Andrea: ‘Malinato: dra. l'entuziasmo di: ‘get 


n buono. popolo. AI novello PATTORO. conta: 


tal gni his gti 
sila di GEMONA : 


Là 


BR, ‘Sabato ore: logo! da. Vipita, di cor 
zione della ferrovia iemona Rineario. 
î; + Apgirà; ai primi di. ‘Quiopre. ao 
DE 89 AP RONARDO: DEGLI: STAN 
‘fu trovato ; dai arabioleri; mentre. ‘ande 
fabbiricava ‘acquavite il ‘ possi 


“stato. CAL: 
Sc CASS MARTA LA "LONGA! 
fu inaugurato Domenica il nuovo campani- 


“le con l'intervénio di "SE. Mons. Arcive?. 


‘scova; 3] fiiovò «camipanile: misura :98 metri 


‘CODROIPO 


‘per - iilavori della nuova ‘caserma d'atti- 
“gIferia ‘che sorgerà #4 Codiolpo. sul deta.di 
AL ‘888.000. ; I] lavoro dbrrà.. effettuarsi. nel: 
termiiné-di 4Bo.giorni. 
Il'deliberatario sarà tenuto E prestare 
ufia cauzione di L 14.800. n 
RIVOLTO | 


1 Cohsiglio ‘Comunale riunitosi. domeni- 
ca mattina, prese fra le. alire le seguenti 
‘nici ‘Tatificò 
sine quinti di stipendio pagati 5 tre Thee 
graniti ;: deliberà di fornire i libri scolasti- 


Aire 200 i contritato annuò alla Congrega- 
zione di. Carità, fe ratificato il mutuo di H- 
re 5000 per lavoro agli «migranti; prima di 
sciogliersi. furono nominate. varie commia- 


sioni. 
AV ERGNAOCO 


«dalla stalla dei. fratelli Silvestri di - notte 
fu rubato una cavalla Saura del.-valore di 
L. 400. Accortosi i proprietari inseguirano 
i ladro, ma ‘inutilmente. 


, {(S.Panide) VILLANOVA. 
Domenica passata teuan, avgio una gras- 
de giornate encariatica, von uma contare 
«adorazione, fra canti e fervoriai. Alla sera 
fe, Mons. Arciprete. por ta, predisa è tua- 


zione; di fiaiesa. L/ pento: du grando-e 
FIMAsTà | Sen solblio. < Ma, Die. ira 
| get sin de 


Arave: ferite Mi Teatro ael'Rigreatorio; hi Risna, gel l'idue” a 


Td vontinga:. ‘ preoccuparione delta 


guanti. ‘Pelle sciioleturali: di' Torre, o 
sette maestre. al posti 


ubufbataiz tti ani mas". 
UE 
sro posto della ‘stadio, PV maschile. vie: 


e. nf ininto: i: imaestro: Savagnini cheire-. | 
ata primo in. “graduatoria ‘sebbene ala sia» '. 


regolattriente ‘impartito ‘in ogni nine i . 


‘ci; ai ‘soli ‘alinni bisognevoli; auinerità “di | 


sala 


T'segiaati i fa 






DEVE selciato. dd 


cir A ESSICAE E 
è “dohahdà “Hei: tomiiitit: dir > 
-Prématiicon, 


Moitidch " ;“Mortegliano, Risegia mae? 
da So nette den SERE POR SEE 


sa UNCARE 
ETTI Lonico 
IM 
«pi 





ni. direttore ‘fidatticp 4 
I con dei die indminedi tré.insé 


Medina. Rorai: lily 
Luk cita Temi 
alla scuola’ superiore diV-e Vis edi 


=. 


0 ‘accetti to. ii 
Vite ‘maéstri Ginsep 

BI ‘Mmidnda. Ad.a 
Gemona è. di S, Vito al- Tagliamento; 


“ Bdifià: ‘scolastici. 


e Stia, 


-.Veligonior Lp 
7gomuni. seguenti; 
«Pravisdomini; Regia, | i 


fonia, Bertolo per canohiogo Ci Virea,.. 
‘ Patrdnati © 


9 A ppiovaro! a ‘petroriati. ‘del “eguali 
A Reddi, Dogna, . 
“Begoatia,, 


«init Faedis, - “Osoppo, - 
Foittanafredda, ‘Trivignano; 
Prétà, Ei ‘Odorieò, - 


“Le Spese Gorisoligite pi EA 
csì approvasio Ta variazioni apportate: dat 
I ‘minigtero © alla” quota consolidate “per i: co. 
i famne di.Lusevera, Morsano al Togliamen 
cl to, Manzano ‘€ Ovaro, -. SA. 


co Nuoge seuible: ene 
‘Gi: Astituistono nuove stnole” nei segni 
somuni:. 


Fontinafredda, solsia tacoliativa* a Tab. 
Pasian 
Blessano, Mereto di -— 
Tomba, id: Resitittà scuoia ‘mista, Latisa» : 


fnassons, . L'astions quarta ‘classé; 


Schiavonésco,. quarta:. 


ia sesta, Teor due classi miste, Patischia, 


Layco facoltativa. a fhiacts, Cordenons - 2.120 

fata Ìmaschilee quarta. «femminile, .S. Gio 
‘vanni di Manzano seuola per, Bolzano; sche 
r- 
fino per;S. Gervasio,.-S.. Mattino; al Taglie” Ù 


timis per Forame,. Subi: e Racchiuso;: I 


“mento. ia quarta. ‘classe, ©: 
Stisidia 


Si “concelle. une. ‘sussidio, per. incedimene: 
«egli edifici. #tolastidi Caf ‘cormini - di bai 
aid di'Codrdipé: eRiveidArcanio, 





“Btorla. ‘Aglorosa 
di, LL (i) i 


pane E. Bait” 
IT Mitici Carpiere 3 ha. da Bari: 
“ Abbiamo. visto aruppi-. numerosi: di fe 
‘pestieri -giratte‘le ‘ilostre strade:da un! gabi, 
‘netto all'altrodelleautoritàii 


‘ vEramb-a8à. Fritbatriati atdinest si. squali vi 
‘nori : “afettdò trovato lavoro nella icittàztia» > 
pratiche: sd insistenze. 


Male *avievdno. fatto» 
presto” ia*Sociètà dell'acquedotto. Pugliese 


Ren essere ,rigingiati ella ‘costruzione: del. 


"lavati. 


““Ssbra, “& quadto ésai “icona; che: ta; a 
‘città ‘ ivesse!lloro ifatto balenare delle. die. 
.screte “cormfizioni adi ‘piga. n 

Giunti, però, egpi a Bari, avrebbero fora” 


offerto il puro necessario per poter. dormi. 


re e mangiare pala. sola pagriolta di. patie. | 
abbiamo rst ile: cose stiano ef * 
: fettivamiente” proprio sost; quello ch'è cet. 
‘to si è ché questi:poveri disgraziati di cia-. 
que giorni Soffrono laifame: perchè“si, sone. 
rifiutati: diiprestar. lavaro a condizioni: ce 


Noi nin: 


esi idicono* “Alano -addiciturà? inaccettabifi. 


Ne: abbiamo iritercogati più! d'uno, et tut= 
Mi ‘sono stati «Gonicordi nel” ripeterci ché és 
"ei-arano: stati ‘tratti: in' inganno è che, se” 
-AvesBero previsto ;olà; 


sarebbero © 
tnel.taro passe. Uve, ziali 


:8-Ota-noi, ‘essi banino aggiuato; abbiamo 
la atigliore intenzione. di’ lavorare, ima nel- 
‘la. stesso tempo pretendiamo di aver. tante 


da: poter. sotpaietare cal; ‘pane anche la mi. 
‘estrae, ” 


“Malti di. noi, sprovvisti anche di vin. .$ol 
edo, non:imingiano: da trentasei ore, 0 

Dobbiama dunque. agiorir di fame? 

Stamattina ci.siamé recati dal Prefetto, 


‘dal Questore eda altre autorità; titti pe--. 
l'arimento dei ‘rà “Botto. stati d'accordo . nel farci tessere |. 
‘la spola da un ufficio all altro Senza coff 


‘chiudere sqrlta. 


«Per. oggi ci è stato. progiesso dei ciba; se 
ton lo riceveremo, ci ribelleremo, 


kfeszo non chiediamo. che o di estero D° 


pagati meno, amiseramente a di «essere rina 
‘patelati, 


Siamo ‘onesti, e per mangiare: non ima. 


gliamo ricorrere al. farto s. .. 

‘Gli «operai: ché, prima della guerra, ta» 
‘voraravanò: in ottime condizioni all'estero 
vegi sono riutti in modo da far- «pietà, - 

‘i Wogtiamo: sperare- che: le:-sutorità città 
dine Baprannò mettere i toro, buoni uffici 
cqride indurre da: società, nel: caso. essa. ab- 
Aia torto; a - vsfrir “loro. bia; paga. meno > ani 
Sat : 
Per la: Dubito sul. Coins del. Friu 
he Nostra Bandiera-rivolgersi al si 


n 








gnor EMILIO KLAMPFERER, via. 


Preistttità 10-- ‘Telefono 4:69 - Udine 






“a b tu ‘Mi l'add n i Gigio sfoglia. 







ghiedénii.#utottoniia: a Acolagtiaso 


sit ‘Somma ae si 
Porde:. 


iestta i Maperigire” Ferbinh. c. 


ritorsò delr'alito* cohicorten 


es Sedutà È incorsi pu i 


approvati ‘dari » E dine. : 
s#loni ted aggiunte gli «diffe. “scolastici. dei a. 


“per” Osesicco e’ , 
Gniva),: Porpettà, Si; Quirinò per. capolio».. 
Seilràno, Fiume Veneto, Meretto di © 


«rimasti: . 
a. penigiore. ipotesi, 
.t avrebbero. sempre ricevuto. una zuppa: pali e - 
«tutorità.. Cittadine. . i 
“1; gioînò' 10 Ottobre pi EA È fissata dagta È: 









necessità «di. una maggiore Vigilanza * nelle: 





ARA Ra, 
I 


TE 


po; si: riunirono. ud Vene 





Ls caaipentri GEE SE fa o 

Era "afeion ‘alfa ‘ridive: Sdibeesiore | 
*.dattor. Borfheto e: “eonbiglieri:* “late [1 
sattolica dor Attilio: celezi ed AT, Mie, 
Di Rettoello:. -, 





‘dbipertagi: da: ‘Finora: prese. "pel prio: dl 


a ‘doti’Axilio Ogtuzzi il'quale’ atten- 


ind alle ‘nunerote lagtidnze a toi: pervenaite:] 
da parte. di - ntmerosì. frazionisti per i ‘frun. 
i -° vandallani: cui ‘sorio ‘vittime; Furti” *: 


: tu vandalismi. che a differenza degli ami: pas 


.. s8t$ nòn'si limitaftoza pocà. cosa e. s lota- 
Ca determinate “mia assunsero sin: “eresteti» i 


‘dé: «pinpressionente. resfendandosi ll interò 


abit 


“Egli Saccoleà queste: lagnanze è -Faesile È 
“tive 4 


: Sur, ‘pensò di: «Mitorrete: “alla: 


— Provredesta come’ è suo”doveré, pei ‘rédos) 


c’ronto delle larigaggini” reratiohe pera. 
.. bstibuzione. di: un: ‘corpo . speciale “di Das 


<cdie’ campestri, st assunse Îa-.gren respon 
"abili ti «li ‘indirizzare’ alla”. 
gi Frazionigti i ‘unta, petizione: iella Live] 
de “dopo; aver rilevata 1 ‘gravità ‘dei 
‘-dieltia fave: ché gli da colo etino pronti 


A nòminarsi per i due. mesi del rateolto dei 
» puerdiani: Speciali, pagafi da’ enti, - purchè: 


«la Giurita contedessea questi le prorogati: 
re «. dl ‘evol sagenti LOR 

La: Giuntà- non a pperid. la proposta” ‘fu 
=fofmulata la: 
13 Mette incarico: ‘al: Sindaco: di- convocare la 
Di présente” riunione. per cotrerelate com. vol 
i F-meazi. definitivi. 


“‘Im.alenne patti. deli Subuibio gond ‘abati 
(“pia nominati: dei guardiani: ata pagati |: 


“di propria tasca. «dei frazionis i, è funzona- 


po ‘egregiamente, 


se il-favore-di tutti -i-convenuti. 


Ogni frazione: dovielite. quizidi. nominare 0 
gue numero:di: persone che. erede occorten- | | 
ne, pre- |, 


: te-alla. sotvegliaiza dfelle ‘camp 
‘’sontare-i nomi. all'Ispettote di‘. igllanza 
«Urbana per. la ‘Giunta, a. ‘quali.. .poi pense 
"nicbbe ‘ad investirii delle prerogative di. suoi 
genti, n 
Apertasi la discussione, un vecchietto: sr. 
“aillo, abitante Ja frazione di'‘Godiar: dichia. 
SiR: ‘he. ‘gli ‘attuali vigili: rarati dovtébbero | 
“anzi guaridiare le‘strade.6 le, piazze « fa-l: 
“ne ‘Servizio in’dittà essere ‘adibite asclusiva: 
“ fivente alla guardia’: delle: campagne. 
“Nota poi che dodici: “vigili: sio. giochi im 
gesto; periodo di: tempo, Sisopperebbe iche | 
‘4 lot naniero vemase par: da RR gtriplis], 
celati: I co TUVP ETÀ RERRE 
sE: ‘si risporide ‘don jOgtueti: sele. 
“seevizio. dei -nuovi.-vigiti-.sarebbe ‘quello: dl 
"iguiardiare. esclusivamente :‘le :Campagne (& 
che. il.ioro numero è .a; discrezione... Bei 
Cfrazionisti: chi me vuole, ‘uno, nomina moj 
chine vuole dizéi. nomina. «dieci: STA 
« Un iAltro -frazionista: abitante in. Geral 
“sula solleva “la questiorie del . pagamento 
CRE. Vigili: dicendo ‘ché ‘questi dovrébbe 
- venite ‘pagati dal. comuîie, Îl-quale dov 
‘: anche corfispondere ad essi ‘i premiò pe 
"ogni. ‘arresto ..0- ‘todtravvenzione: EI 
Ribatte :don Ostuzzi dicendo iton ssecrd] 
“questo il: momento. di sollevatife: una gu 
n Btigna,:che. core accentid' ii inéj io. pore 
* ‘teskbbo “delle lungagginti roca 0 ol 
“ Fa Drge provvedere: ‘per. non ‘veder. i tae] 


SL 












n° e att: Adecimati, : 


: Per adesso ‘bisbena confentatsi, et coil- 
‘ stitara” dhe la Giunta: ha ‘riconostiato la 





—eapagne,. È 

1 sigtiòr. Piani. di Ciissignacca dichiara] 
di: ‘approvarerle idee ésposte: da don Ostuz- |- 
gd; ina eisendo” egli l’unico delfa ‘Sua -; fra: 
‘sione presente fion può” impegnarsi” Xino- 
Cine: degli Altri. Vortebbe-si' daseiasse uni 
ci “ seerto: - tempo per indire delle: ‘riutioni pare: 
crafali;.i in ogni frazione... 

. Dottor. Borghese - ri ‘Intanto. d raccolti: 
Ise né: vanno, i 

L'avv. -Pettoello «si aoraplace oh “la 
Giunta. abbia’ accolta l'idea ‘formulata. dali) 
« la. minoranza a abbia incaricato rin: nem. 
‘bro di'esag di parlare. ai “frazionisti. onde 
— Sradurla in atto: “0 i° 

{tra ‘not ..si tratta: di. discutere’ iccade. 
aicamente. sé gin: ‘vi no'dovere del comune 
dii pagare questi vigili straordinari, side 
. Ve provvedere alla nomina di quetti. -péer 
‘salvare i raceolti: ‘dalle: mani. rapaci” ide la 
cari. . i 

i Tim altro agricoltore. dichiara pure “dii. 
Approtare l'idea : espressa ‘dal: consigliere 
- don ‘Ostuzzi; ma- vorrebbe . ‘che per questi 
. due mesi i vigili rurali venissero adibiti. 
alla. vigilanza. esclasiva delle .  CAMPagne, 
tralasciarida tutti gli: ‘altri servizi 50 11 

Dott. Borghese —= Questo fu ‘pià. fatto, 

“Don Ostuzzi. avverte che la Giunta ha ] 
giù emanato disposizioni in proposito è 
già i vigili hanno iniziato Il nuoro servizio 
battendo la campagna. 

‘Ricordo inoltre. i} dovere di tutti di col 
: laborare nell'opera. degli agenti denune 
ciando i farti, anche minimi # non avere 
pietà peri ladri. La pietà in questi casi è 
mal posta perchè viene ad egacre di danno 
agli altri. 

La discussione a questo punto prende u- 
ma forma babelica; ‘tutti spartano «coni 
porancamiente esponendo” la lora --idea,. Pros. 
domina quella di obbligare gli ‘attuali vi- 
- più rurali @ girare pet le campagie: Gaia. 
. paura di dilan rs de sc era 31 
Iora dovere. | tà hai li 












sen e da 


Giunta a no 


‘accettò ‘bon. Volentieri e. 


"Gi dvedi:* 


HE: 


sempre. 


TAL 


Ta ino 5 
aerosanito; FECE vEni 


‘ade ilo: pone ii pazione 7. vi 
MELE ApFicaltori del. -Suburbig 
“sli invito: del Siiggdo! peri escigli re Toe | 
Anedimieniti* di: \rgetiza- per. xa pre a del ae. 


cotta. danipestre: nd 


ificquascinta Tiingossibità. Gi hiperare le Iatte; 


‘difficoltà--legali ‘per’ ottenere ‘aliti: provve. | 
dimenti préridorio ‘atto’ della. promessa del: 
‘Ta:Giunta di contederele: prérogative..di 


‘oigili. 


Sadcolto edi faf. intensificare: - I a 
At ednO. ‘peliotio? i “nervizio: campestre. d 
‘pit attuali ò;. Li 
VE T'ordine” ‘del. giorno è: “approtato) ‘6 cla. 
farine. si ero Dar A 


IE IRE 


ii Lao n. 





dò: 2110 dmpiégare ai davori:. 
edotto ‘prigliede’: 200 ‘operai.frit. 
fs “Ottanta di, essi: ron Tproho:e GI |. 
tenti. delle! «condizioni che.:ventiero 
lord: ‘Tfte” è: protestarido . è ‘tua. 
fitando: (fi Lecerò : ‘rimpatriare; 
“Quelli” che restarono’ invece. tele. 
prifarono” ‘acearazavvisatido:ohe si 
I si ottimamente. A dhe" sono 
atenti.:. 
be: 10 “séguito” PI ciò: PUfticio di collo: 


camento” ha trovato modo ‘di: OVE |, 


* Bperd ehe li Si opoda shibia sd inedatrà- pare gl “Tavoro STI Apri 


150. opietaì. i RE HETSTE: 
Lang” proviiolati 
“I Mafistiito delle. Acque. Ha - alitorizzà: 
9 l'esecizione. dei, Seguenti. lavori, da pro. 
incia Aiino AIR 
Risanamento. è ‘sisternazione ‘della “dife-! 


{#8A. frontale detta ii: 5. Giorgio, mella de- 


stra, dei ‘Tagliamentotinfetritorio’ del Cor 
mune dì 6. Michele al Tagliainento.:. gini 
porto. Adi Li ariooni "i 


‘Costruzione: di due difese frontali in: de. 


stra' del torrente Judi, ‘alla. frode’ di iu 
sAndrat, “Importa ; id Ly ;-f00,384,065 

‘Lavori di -tialzo. ‘ed ‘ingrosso dell argine 
diletta “del Cayrato, “emissario del 'frume 
Tugliarhentò;. AirOne att ‘Michele: Al 
+ Tagliamento; ‘Importò «L. ‘13.000; 

Lavori: d'urgenza -per il. ripristino. di. fanri 
tratto della ‘rosta di. Caduniei in: Sinistra 
“del'’'torrente -Chiarsò- ‘nel. Comine, LI Tol: 
‘mezzo; Importo. L. ‘4.100. DEL 


Un violentissimo inosnitio alinmiguaceo | 


Giovedì nel pomeriggio. verso le'ote .13 a, 
‘Lamijenacco scoppiavo ‘un ‘violento  incene: 


dio negli stabili. di “proprietà. del signor. 


, CEr 1 
‘L'incendio a ‘quanto: pare: da cattto; dal 
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Ctimente- delle: massime’ "iitlalcooliche, | 
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sione di voler dimostrare 4uale. dovrebbe. 
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di A, 6; Frost rendono ‘anche 4 più. upigie 
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al suo pubblico nel primo. capitolo: & Infine 
io: ero un ‘ragazzo come gii altri, né più 
né meno, e rassomigliavo a ue: modelli]: 


rauconti, quanto ina bella arancia sugosa 
‘nd una che sia stata già succhista e pre- 
mata per fare «delle bibite >». Tutta fa nar- 
Fazione. è improntata ‘a questa vivace 
schiettezza e tien-desta fino alla fine Fato 


tenzione. del: lettore, il_quale, insieme, ri. 


mane istruito dalla tana morale che di brr 


pinceli da Fatta da storia. del ssattivo “E 
_: Finatmente, petla: tera parte. consacta» getto. 
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